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LA SETTIMANA IN BREVE 
 

Indici sintetici di affidabilità: in Gazzetta il decreto che approva 69 ISA 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 85 del 12 aprile 2018 è stato pubblicato il decreto del 23 marzo 
2018: Approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, relativi ad attività economiche dei comparti 
delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali e di approvazione delle territorialità 
specifiche. Gli ISA (indici sintetici di affidabilità fiscale) dovrebbero essere operativi dal 2019 in merito al 
periodo d’imposta 2018.In particolare nel decreto vengono approvati 69 indici e viene chiarito il 
funzionamento degli ISA e del programma informatico di ausilio per l’Agenzia delle Entrate.  
 
Iper ammortamento 2018: chiarimenti sulla perizia giurata e sui documenti 

La perizia giurata richiesta per usufruire dell'iper ammortamento è stata oggetto di chiarimenti 
nella risoluzione 27/e 2018. In particolare l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’assolvimento dell’onere 
documentale in un periodo di imposta successivo all’interconnessione non è di ostacolo alla spettanza 
dell’agevolazione, ma produce un semplice slittamento del momento dal quale si inizia a fruire del 
beneficio. 
 
Credito gasolio per autotrazione entro il 30 aprile 2018 

La dichiarazione relativa ai consumi di gasolio per uso autotrazione utilizzato nel settore del trasporto, 
effettuati tra il 1° gennaio e il 31 marzo 2018, necessaria per fruire dei benefici fiscali deve essere presentata 
dal 1° al 30 aprile 2018. A ricordarlo è l’Agenzia delle dogane con la nota n.35398 del 27 marzo, nella quale 
si comunica anche che è disponibile l’apposito software che consente agli autotrasportatori di compilare e 
stampare la dichiarazione. 
 
Tirocinio dottori commercialisti: chiarimenti dal CNDCEC 

Con il recente Pronto ordine 21/2018 il Consiglio Nazionale dei Commercialisti e degli Esperti contabili ha 
fornito chiarimenti in merito al tirocinio.  In particolare è stato chiesto se al fine di essere iscritto nella sezione 
A dell’Albo (dottori commercialisti), un iscritto nella sezione B (esperto contabile) deve compiere un periodo 
di tirocinio e con che modalità. Il tirocinio per l’accesso alla sezione A dell’albo per coloro che hanno già 
compiuto il tirocinio per l’accesso alla sezione B ha durata di un anno. Pertanto l’esperto contabile, una 
volta conseguita la laurea magistrale deve presentare l’istanza per l’iscrizione nella sezione dei tirocinanti 
dei dottori commercialisti e sostenere l’esame dopo un anno di tirocinio. 
 
Auto e moto comunitarie: novità per l'immatricolazione 
Pubblicato il 19 aprile 2018 il Provvedimento n. 84332 delle Entrate con la documentazione da esibire nel 
caso di immatricolazione di autoveicoli e motoveicoli comunitari.  In generale il Provvedimento introduce 
l’obbligo per il contribuente di presentare le istanze necessarie all’immatricolazione di autoveicoli e 
motoveicoli di provenienza comunitaria solo presso la Direzione Provinciale territorialmente competente, in 
ragione del proprio domicilio fiscale, e con documenti originali. 
 
 
Sisma dell'Aquila: nessuna attività di riscossione 

Pubblicato il comunicato stampa dell'Agenzia delle Entrate-Riscossione con cui viene chiarito che non è 
stata riavviata la ripresa della riscossione delle cartelle di pagamento a suo tempo notificate e coinvolte nei 
tragici eventi sismici che hanno interessato i territori della Regione Abruzzo il 6 aprile 2009. 
 
Concludiamo informando che sono disponibili online gli elenchi per la destinazione del 5 per mille con i 
numeri relativi alle preferenze espresse dai contribuenti nella propria dichiarazione dei redditi. Il numero 
maggiore di preferenze sono confluite su Airc (associazione italiana ricerca sul cancro), Emergency e Medici 
senza frontiere. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Le novità del Mod. Redditi PF 2018 

Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 30 gennaio scorso, è stato approvato il modello 
"Redditi" PF 2018, da presentare nell’anno 2018 da parte delle persone fisiche e relativo al periodo d’imposta 
2017. 

Tra le novità più rilevanti di quest’anno si segnala quanto segue: 
♦ il nuovo termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi, al 31 ottobre; 
♦ il nuovo quadro LC per le locazioni brevi; 
♦ l'innalzamento del limite per assoggettare a tassazione agevolata i premi di risultato e il welfare aziendale; 
♦ il nuovo quadro FC; 
♦ la soppressione del “contributo di solidarietà” e quindi del relativo quadro CS; 
♦ la nuova colonna 2 nel rigo RE 21 per indicare l’ammontare degli eventuali redditi di lavoro autonomo prodotti 

all’estero che non beneficiano del regime agevolativo; 
♦ l’Iperammortamento nel quadro RG e RF. 

 

LE NOVITÀ DEL MODELLO REDDITI PF 2018 

TERMINI DI 
PRESENTAZIONE 

 
 

La prima novità riguarda i termini di presentazione. L’articolo 1 comma 932 della 
legge n. 205/2017 (c.d. "Legge di bilancio 2018")  ha previsto che il Modello REDDITI 
Persone Fisiche 2018 deve essere presentato entro i termini seguenti: 

♦ dal 2 maggio 2018 al 2 luglio 2018 se la presentazione viene effettuata in forma 
cartacea per il tramite di un ufficio postale; 

♦ entro il 31 ottobre 2018 se la presentazione viene effettuata per via telematica, 
direttamente dal contribuente ovvero se viene trasmessa da un intermediario 
abilitato alla trasmissione dei dati. 

Lo “slittamento” è stato effettuato al fine di evitare la sovrapposizione con l’invio 
al 30 settembre dello “spesometro”. Infatti l’articolo 1, comma 932, della legge 
27.12.2017, n. 205, prevede che per gli anni in cui si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 21 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, conv. con modif. dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, il termine per la presentazione delle dichiarazioni dei soggetti indicati 
nell’articolo 2 del regolamento di cui al D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, in scadenza al 
30 settembre, è fissato al 31 ottobre. 

Tale norma avrebbe potuto far pensare che il differimento al 31 ottobre 
riguardasse unicamente i soggetti tenuti all’invio dello “spesometro”. 

Nel corso di Telefisco 2018 l’Agenzia delle Entrate ha, però, chiarito che:  
♦ il differimento dei termini deve essere inteso in senso ampio, quindi ricomprende 

anche le dichiarazioni dei soggetti che non sono tenuti ad effettuare 
l'adempimento di cui all'articolo 21 del Dl 78/2010 e, in generale, dei contribuenti 
non titolari di partita Iva; 

♦ pur essendo motivata dalla scadenza al 30 settembre dell'invio dello spesometro, 
il termine del 31 ottobre è fruibile anche dai soggetti che non sono tenuti a questo 
adempimento. Soluzione, peraltro, confermata anche dalle istruzioni alle DR 2018; 

♦ per le società che hanno un periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare 
il termine di presentazione della dichiarazione resta fissato all'ultimo giorno del 
nono mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. 

LOCAZIONI BREVI 
 
 

Il decreto legge n. 50/2017 ha introdotto una specifica disciplina fiscale per i 
contratti di locazione di immobili a uso abitativo, stipulati a partire dal 1° giugno 
2017, che hanno una durata non superiore a 30 giorni: le cosiddette “locazioni 
brevi”. 

A tal fine nel quadro RB per il proprietario dell’immobile che deve dichiarare il 
reddito da locazione è prevista alla casella 2 il codice 3 dove indicare l'immobile 
locato in regime di libero mercato, anche per periodi non superiori a 30 giorni, o 
“patti in deroga” oppure concesso in locazione a canone “concordato” in 
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mancanza dei requisiti di cui al codice 8. Nel caso di opzione per la cedolare 
secca va barrata la cas. 11 ed indicato il reddito a casella 14. 

Qualora il contratto stipulato sia una sublocazione o una locazione effettuata 
dal comodatario il reddito conseguito non rientra più tra i redditi fondiari da 
indicare nel quadro RB ma al contrario tra i redditi diversi da indicare al rigo RL10.  

I dati necessari per determinare la cedolare secca (sia a saldo, che in acconto) 
da quest’anno devono essere indicati nel nuovo quadro LC, composto da due 
righi: 

♦ il rigo LC1 “Determinazione della cedolare secca”; 
♦ il rigo LC2 “Acconto cedolare secca 2018” 

Secondo quanto sopraesposto nel quadro LC vanno indicati i dati provenienti: 
♦ dal quadro RB, in caso di locazioni (brevi e non brevi) sottoposte a cedolare secca; 
♦ dal quadro RL, in caso di sublocazioni brevi e locazioni brevi effettuate dal 

comodatario sottoposte a cedolare secca; 
♦ dal Mod. CU 2018, in caso di ritenute applicate dall’intermediario immobiliare 

intervenuto in un contratto di locazione/ sublocazione breve. 
In particolare a rigo LC1 va indicata l’imposta sostitutiva: 

♦ dovuta sul reddito imponibile derivante dai contratti di locazione a cedolare secca 
(aliquota del 21%-10%); 

♦ dovuta sui contratti di locazione breve per i quali si è optato per la cedolare secca 
(aliquota del 21%). 

Nel rigo LC2 va riportato, se dovuto, l’acconto relativo alla cedolare secca per 
l’anno 2018. 

L’acconto è dovuto se l’importo della colonna 5, rigo LC1, supera € 51,65; 
posto che gli importi sono espressi nella dichiarazione in unità di euro, l’acconto 
sarà dovuto se l’importo in questione è pari o supera € 52,00. 

L’acconto deve essere versato: 
♦ in unica soluzione, nella misura del 95%, entro il 30 novembre 2018, se l’importo di 

colonna 5, rigo LC1, è pari od inferiore ad € 271,00; 
♦ in due rate, se l’importo di colonna 5, rigo LC1 è superiore ad € 271,00; in particolare: 

� la prima rata, nella misura del 38% di rigo LC1, col. 5, deve essere versata entro il 
2 luglio 2018 (20 agosto 2018 con maggiorazione dello 0,40%); 

� la seconda rata, nella misura del 57% di rigo LC1, col. 5, deve essere versata 
entro il 30 novembre 2018. 

Il contribuente può determinare gli acconti con il metodo previsionale, se 
ritiene che nella successiva dichiarazione l’imposta dovuta sarà inferiore; tuttavia, 
nel rigo LC2 devono essere indicati in ogni caso gli acconti calcolati con il metodo 
storico. 

Nel rigo LC2 deve essere indicato: 
♦ a colonna 1, l’importo della prima rata di acconto cedolare secca 2018, calcolata 

secondo le sopra descritte modalità; 
♦ a colonna 2, l’importo della seconda o unica rata di acconto cedolare secca 2018, 

calcolata secondo le sopra descritte modalità. 

PREMI DI RISULTATO E 
WELFARE AZIENDALE 

 
 

La L. 232/2016 ha previsto alcune modifiche alla disciplina tributaria prevista dalla L. 
208/2015 riguardante gli emolumenti retributivi dei lavoratori dipendenti privati di 
ammontare variabile e la cui corresponsione sia legata ad incrementi di 
produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, nonché le somme 
erogate sotto forma di partecipazione agli utili dell’impresa.  

In particolare sono stati aumentati i limiti relativi ai premi di risultato da 
assoggettare a tassazione sostitutiva del 10%. Secondo le nuove norme i premi di 
risultato da assoggettare a tassazione agevolata corrispondono a: 

♦ € 3.000,00 (per il periodo d’imposta 2016 detto limite era pari a € 2.000,00); 
♦ € 4.000,00 se l’azienda coinvolge pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del 

lavoro e se i contratti collettivi aziendali o territoriali sono stati stipulati fino al 24 aprile 
2017 (per il periodo d’imposta 2016 detto limite era pari a € 2.500,00). Laddove, 
invece, il premio sia erogato in forza di contratti collettivi aziendali o territoriali 
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stipulati successivamente alla predetta data, il limite è di € 3.000,00. 
Il regime è previsto per i titolari di reddito da lavoro dipendente privato (a tempo 

indeterminato o meno) che nel 2017 hanno percepito premi di risultato o somme 
erogate sotto forma di partecipazione agli utili e che nell’anno 2016 abbiano 
percepito redditi da dipendente d’importo non superiore a € 80.000 (il precedente 
limite era € 50.000). 

Alla luce delle novità sopraindicata è stato modificato il rigo RC4 del modello 
Redditi 2018 PF, in particolare in tale rigo a: 

♦ colonna 6: va riportato l’importo indicato nel punto 579 della CU 2018 relativo ai 
benefit di cui all’art. 51, comma 4, TUIR, da assoggettare a tassazione ordinaria (auto 
ad uso promiscuo, servizi di trasporto; 

♦ a colonna 9 nel caso in cui il contribuente debba modificare la tassazione 
agevolata operata dal datore di lavoro in quanto non è in possesso dei requisiti 
previsti dalla norma, a titolo di esempio perché: 
� nell’anno 2016 sono stati percepiti redditi da lavoro dipendente d’importo 

superiore a € 80.000; 
� il datore di lavoro ha applicato l’agevolazione in assenza del contratto collettivo 

di secondo livello; 
� il datore di lavoro ha applicato l’agevolazione in assenza del deposito 

telematico del contratto collettivo presso la competente Direzione territoriale 
del lavoro, entro trenta giorni dalla stipula, 

è necessario barrare la nuova casella in questione (casella 9). 
La casella non va barrata nei casi in cui il lavoratore intenda, per propria scelta 
(ipotesi di convenienza) tassare in modo ordinario i premi di risultato assoggettati a 
tassazione sostitutiva dal datore di lavoro. 
In caso di assenza di requisiti (casella di colonna 9 barrata), l’ammontare 
complessivo delle somme assoggettate dal sostituto ad imposta sostitutiva e 
l’ammontare complessivo dei benefit erogati sono da assoggettare a tassazione 
ordinaria; le somme eventualmente trattenute dal sostituto a titolo d’imposta 
sostitutiva sono considerate effettuate a titolo d’acconto IRPEF, e confluiranno nel 
rigo RN33. 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

 

Nel rigo “Domicilio fiscale al 1° gennaio 2017” presente nel frontespizio del modello 
è stata inserita la casella “Fusione comuni”. 

La casella “Fusione comuni”, inserita nel rigo “Domicilio fiscale al 01/01/2017” 
deve essere compilata nel caso in cui il contribuente risieda in un Comune che: 

♦ è stato istituito per fusione avvenuta nel corso del 2016 fino al 1/1/2017 compreso; 
♦ ha deliberato aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF differenziate per 

ciascuno dei territori dei Comuni estinti. 
In tal caso, è necessario riportare nella casella in esame il “Codice 

identificativo ex comune” riportato nella tabella 11 “Elenco dei codici identificativi 
da indicare nella casella “Fusione Comuni” del rigo “Domicilio fiscale al 1° gennaio 
2017” presente nell’Appendice alle istruzioni ministeriali. 

QUADRO RA  
 

Per effetto dell’articolo 1, comma 44, Legge n. 232/2016, per gli anni 2017, 2018 e 
2019 i redditi dominicali ed agrari non concorrono in nessun caso alla formazione 
della base imponibile Irpef di coltivatori diretti e IAP iscritti nella previdenza 
agricola. 

Tali redditi dovranno comunque essere indicati nel quadro RA, Mod. REDDITI PF 
2018 alla colonna 13, e confluiranno nel rigo RN50, colonna 2 (“Fondiari non 
imponibili”). 

QUADRO CR 

Il quadro CR deve essere utilizzato per calcolare e/o esporre alcuni crediti 
d’imposta. Tra le novità figura: 

♦ art. bonus: al Rigo CR14 bisogna indicare il credito d’imposta per le erogazioni liberali 
a sostegno della cultura c.d. “art – bonus” che è pari al 65% delle erogazioni 
effettuate, non superiore al 15% del reddito imponibile.  Dal 27 dicembre 2017 
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secondo quanto previsto dalla Legge n. 175/2017 è possibile fruire del credito 
d’imposta per le erogazioni cultura anche per le erogazioni liberali effettuate nei 
confronti di: 
� istituzioni concertistico-orchestrali;  
� teatri nazionali;  
� teatri di rilevante interesse culturale;  
� festival;  
� imprese e dei centri di produzione teatrale e di danza;  
� circuiti di distribuzione; 

♦ credito d’imposta per negoziazione e arbitrato: il credito d’imposta da indicare al 
rigo CR16 relativo ai compensi corrisposti nell’anno 2017 agli avvocati abilitati nei 
procedimenti di negoziazione assistita, conclusi con successo, nonché agli arbitri in 
caso di conclusione dell’arbitrato con lodo, potrà essere indicato solo se autorizzato 
dal Ministero della Giustizia. 

DETRAZIONE REDDITI DA 
PENSIONE 

L’articolo 1, comma 210, Legge di Bilancio 2017, ha modificato, dal 1° gennaio 
2017, le detrazioni IRPEF spettanti sui redditi da pensione. 

In particolare, con la completa sostituzione dei commi 3 e 4 dell’art. 13, TUIR, 
dal 2017 viene stabilita una disciplina uniforme per le detrazioni IRPEF spettanti sui 
redditi da pensione; ai soggetti di età inferiore a 75 anni sono infatti ora attribuite le 
medesime detrazioni previste per i soggetti di età almeno pari a 75 anni. 

In altre parole, dal 2017, le detrazioni per redditi di pensione non si differenziano 
più a seconda dell’età del soggetto interessato (inferiore o almeno pari a 75 anni). 
La detrazione: 

♦ deve essere rapportata al periodo di pensione nel corso dell’anno; 
♦ non è cumulabile con la detrazione per redditi di lavoro dipendente ed alcune 

tipologie di redditi assimilati. 

Reddito complessivo(1) Detrazione per reddito da pensione(4) 

fino a € 8.000,00 € 1.880,00(2) 

oltre € 8.000,00 e fino a € 

15.000,00 

€ 1.297,00 + [€ 583,00 x € 15.000,00 - reddito complessivo(1)](3) 

                                                         € 7.000,00 

oltre € 15.000,00 e fino a 
€ 55.000,00 

€ 1.297,00 x [€ 55.000,00 - reddito complessivo(1)](3) 
           € 40.000,00 

oltre € 55.000,00 € 0,00 

(1) Per reddito complessivo si intende quello al netto della deduzione per abitazione principale e relative pertinenze; nel reddito 

complessivo deve essere ricompreso anche il reddito dei fabbricati assoggettato a cedolare secca e l’importo della deduzione 

ACE. In sostanza il reddito per detrazioni è dato da: rigo RN1, col. 1 - rigo RN2 + rigo RS37, col. 14. 

(2) La detrazione spettante non può essere inferiore a € 713,00 

(3) Come precisato dalla Circolare Agenzia delle Entrate n. 15/2007, gli importi fissati dalla norma di 1.297 e di 583 euro devono 

essere rapportati al periodo di erogazione della pensione nell’anno. 

(4) Il risultato dei rapporti si assume solo se positivo e nelle prime 4 cifre decimali. 

CONTRIBUTO DI 
SOLIDARIETÀ 

Da quest’anno non trova più applicazione il regime fiscale denominato “contributo 
di solidarietà”. 

E’ stato quindi soppresso il relativo quadro CS e la sezione VI del quadro RC. 

QUADRO DI 

Dallo scorso anno è debuttato il nuovo quadro DI utilizzato dai soggetti che, nel 
corso del 2017, hanno presentato una o più dichiarazioni integrative oltre il termine 
prescritto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta 
successivo a quello di riferimento della dichiarazione integrativa (ad esempio 
dichiarazione integrativa Unico 2014 relativa al 2013 presentata nel 2017). 
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Nel modello Redditi PF 2018 è stata modificata la gestione del credito derivante 
dal minor debito o dal maggior credito risultante dalla dichiarazione integrativa per 
i casi di correzione di errori contabili di competenza.  

Da quest’anno, tale importo:  
♦ non deve essere ricompreso nel credito da indicare in colonna 4; 
♦ va sommato all’ammontare dell’eccedenza di imposta risultante dalla precedente 

dichiarazione da indicare nell’apposito rigo/campo del quadro/sezione dove la 
relativa imposta è liquidata. 

QUADRO RL 

La novità ha effetti anche sulla Certificazione relativa agli utili e agli altri proventi 
equiparati (Mod. CUPE), che è stata aggiornata con Provvedimento 12 gennaio 
2018. 

Alla luce di tale novità al rigo RL1 colonna 1 sono stati istituiti i seguenti nuovi 
codici: 

♦ 9: in caso di utili e di altri proventi equiparati corrisposti da imprese residenti in Italia 
ovvero residenti in Stati aventi un regime fiscale non privilegiato, formatisi con utili 
prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016; 

♦ 10: in caso di utili e di altri proventi che andrebbero indicati con il codice 2, ma per i 
quali è stato rilasciato parere favorevole dall’Agenzia delle entrate a seguito di 
interpello proposto ai sensi dell’art. 167, comma 5, lett. b) del TUIR, formatisi con utili 
prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016; 

♦ 11: in caso di utili e di altri proventi, che andrebbero indicati con il codice 2, per i 
quali il contribuente intenda far valere la sussistenza delle condizioni indicate nella 
lettera c) del comma 1 dell’art. 87 del TUIR qualora non abbia presentato l’istanza di 
interpello prevista dalla lettera b) del comma 5 dell’art, 167 del TUIR ovvero, 
avendola presentata, non abbia ricevuto risposta favorevole, formatisi con utili 
prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016. 

Inoltre sempre in tale quadro al rigo RL26, con il nuovo codice 2, andranno 
indicati i redditi che derivano da indennità in danaro o in natura corrisposte ai 
giudici onorari di pace e ai vice procuratori onorari. 

QUADRO RR 

L’art. 7, Legge n. 81/2017, c.d. “Jobs Act lavoro autonomo”, ha previsto che, a 
decorrere dal 1° luglio 2017, per i collaboratori, gli assegnisti e i dottorandi di ricerca 
con borsa di studio, i titolari degli uffici di amministrazione, i sindaci e revisori, iscritti 
in via esclusiva alla Gestione Separata, non pensionati e privi di partita IVA è 
dovuta un’aliquota contributiva aggiuntiva pari allo 0,51% al fine di finanziare la DIS 
- COLL, ossia l’indennità di disoccupazione mensile. 

Di conseguenza, per tali soggetti: 
♦ dal 1° gennaio fino al 30 giugno 2017 vigeva l’aliquota del 32,72%; 
♦ dal 1° luglio 2017 vigeva l’aliquota del 33,23%. 

Nel quadro RR è inoltre presente il nuovo campo 17 “Contributi sospesi” per 
esporre gli importi sospesi ai sensi dell’art. 14, Legge n. 81/2017, c.d. “Jobs Act 
lavoratori autonomi”, ossia al verificarsi di malattia o infortunio grave che comporta 
l’impossibilità di svolgere l’attività lavorativa per oltre 60 giorni. 

NUOVO QUADRO NR 

L’articolo 1, comma 152 della legge di Bilancio 2017 ha introdotto nel Tuir l’articolo 
24-bis, la norma principe di un regime fiscale speciale rivolto ai soggetti ad elevata 
capacità contributiva che intendono spostare la loro residenza fiscale in Italia ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2 del Tuir. 

L’agevolazione consiste nell’applicazione di un’imposta sostitutiva sui redditi 
prodotti all’estero, stabilita forfettariamente nella misura di 100.000 euro per ciascun 
periodo d’imposta in cui resta valevole l’opzione. Il regime può essere esteso anche 
a favore di uno o più familiari, i quali sono tenuti a versare un’imposta sostitutiva 
pari a 25.000 euro. L’imposta è versata in un’unica soluzione entro la data prevista 
per il versamento del saldo delle imposte sui redditi. 

Il lasciapassare per accedere alla misura agevolativa è il possesso di due 
requisiti: 
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♦ effettivo trasferimento in Italia; 
♦ residenza fiscale nel territorio estero per almeno nove dei dieci periodi d’imposta 

precedenti all’inizio di validità dell’opzione. 
Al fine di verificare la sussistenza di tali presupposti, sono previste due modalità: 

♦ presentazione di un’istanza di interpello probatorio ex art. 11, comma 1, lettera b) 
dello Statuto dei diritti del contribuente, alla nuova Divisione contribuenti dell’agenzia 
delle Entrate. Nell’istanza dovranno essere indicati tutti i dati richiesti per l’accesso al 
regime tramite compilazione di una check list, il cui modello è disponibile sul sito 
dell’Agenzia, con la presentazione eventuale della relativa documentazione a 
supporto prevista dal provvedimento attuativo delle Entrate dell’8 marzo 2017. La 
richiesta può essere consegnata a mano, tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento oppure telematicamente, utilizzando la Pec; 

♦ esercizio dell’opzione per tale regime speciale tramite la dichiarazione dei redditi 
relativa al periodo d’imposta da cui si intendono far decorrere gli effetti, compilando 
il quadro NR del modello Redditi persone fisiche 2018. 

Il quadro è strutturato in modo da contenere le medesime informazioni richieste 
con la presentazione della check list di cui all’interpello probatorio:  

♦ la sezione I contiene i dati generali (tipologia di contribuente, codice fiscale del 
contribuente principale, anno di primo esercizio dell’opzione da parte del 
contribuente principale, anno di acquisizione della residenza in Italia ecc.);  

♦ la sezione II riproduce la sezione III della check list e riguarda la verifica del 
presupposto dell’assenza di residenza fiscale nel territorio dello Stato italiano nei nove 
periodi di imposta dei dieci precedenti l’inizio del periodo di validità dell’opzione; 

♦ la sezione III, si compila nel caso in cui il contribuente intenda estendere/revocare il 
regime per i propri familiari, i quali dovranno redigere il quadro NR nella propria 
dichiarazione, limitandosi a compilare le sezioni I e II e non la sezione III. 

QUADRO RE 

Nel quadro RE al rigo RE21 è stata inserita la colonna 2 per  i soggetti che fruiscono 
del regime agevolativo previsto dall’articolo 2 della legge 238/2010, ovvero 
dall’articolo 16 del D.lgs. 147/2015 per indicare l’ammontare degli eventuali redditi 
di lavoro autonomo prodotti all’estero che non beneficiano dell’agevolazione (si 
veda anche la Circolare 17/E/2017). 

Dovranno pertanto essere indicati in questo nuovo campo rappresentato dalla 
colonna 2 del rigo RE21 gli eventuali redditi di lavoro autonomo prodotti all’estero, 
ricompresi nella colonna 3 (che accoglie il differenziale tra compensi percepiti e 
spese deducibili) che non sono agevolabili. 

È un’evidenziazione importante in virtù delle caratteristiche proprie delle 
agevolazioni in commento. Gli incentivi, infatti, sono stati concepiti sotto forma di 
minore imponibilità del reddito dei lavoratori autonomi risultante dal quadro RE; 
pertanto, quei redditi che non possono fruire del beneficio devono essere 
necessariamente scorporati ed evidenziati a parte nelle apposite colonne del rigo 
RE21. 

Il quadro RE, inoltre, recepisce le novità introdotte dal jobs Act per lavoratori 
autonomi (Legge 81/2017). Alla luce di quanto appena esposto, al rigo RE15 sono 
state aggiunte due nuove colonne allo scopo di distinguere:  

♦ le spese non addebitate analiticamente al committente (colonna 1);  
♦ da quelle addebitate analiticamente al committente (colonna 2). 

A queste ultime spese, infatti, non si applicano i limiti di deducibilità previsti 
dall'art. 54, comma 5, primo periodo, TUIR. 

La Legge n. 81/2017 ha modificato poi anche la disciplina della deducibilità 
delle spese di formazione e a quelle sostenute per l’accesso alla formazione 
permanente (art. 54, comma 5, TUIR). 

La novità trova riscontro nella riformulazione del rigo RE17 dove va indicato a: 
♦ colonna 1: il 75 per cento delle spese relative a prestazioni alberghiere e a 

somministrazioni di alimenti e bevande sostenute per la partecipazione a master e a 
corsi di formazione o di aggiornamento professionale, nonché a convegni e a 
congressi; 
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♦ colonna 2: oltre all’importo di colonna 1, l’importo deducibile delle spese di iscrizione 
a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese 
di iscrizione a convegni e congressi, comprese quelle di viaggio e soggiorno non 
indicate in colonna 1. Tali spese sono integralmente deducibili entro il limite annuo di 
10.000 euro; 

♦ colonna 3: l’importo deducibile delle spese sostenute per i servizi personalizzati di 
certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto- 
imprenditorialità, mirate a sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e 
appropriati in relazione alle condizioni del mercato del lavoro, erogati dagli organismi 
accreditati ai sensi della disciplina vigente. Tali spese sono integralmente deducibili 
entro il limite annuo di 5.000 euro; 

♦ colonna 4: l’importo deducibile, pari alla somma di colonna 2 e colonna 3. 

QUADRO RF 

Per il quadro RF le novità possono essere così riassunte: 
♦ nel rigo RF55, tra le altre variazioni in diminuzione, sono stati previsti: 

� il codice 55, per evidenziare il maggior valore delle quote di ammortamento e dei 
canoni di locazione finanziaria relativo agli investimenti in beni materiali 
strumentali nuovi (modello «Industria 4.0», “iper-ammortamento”, art. 1, comma 9, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232); 

� il codice 56, per indicare il maggior valore delle quote di ammortamento e dei 
canoni di locazione finanziaria relativi al costo di acquisizione dei beni immateriali 
strumentali (art. 1, comma 10, della legge 11 dicembre 2016, n. 232); 

� il codice 69, con il quale i contribuenti che aderiscono al regime per i nuovi 
residenti di cui all’art. 24-bis del TUIR, introdotto dall’art. 1, comma 152, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, indicano l’ammontare del reddito d’impresa in 
contabilità ordinaria prodotto all’estero che non concorre al reddito complessivo, 
in quanto assoggettato ad imposta sostitutiva; 

♦ nel rigo RF99 è stata inserita una colonna nella quale i soggetti che fruiscono del 
regime agevolativo previsto dall’art. 2 della legge 30 dicembre 2010, n. 238, ovvero 
dall’art. 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, indicano l’ammontare 
degli eventuali redditi d’impresa prodotti all’estero, che non beneficiano 
dell’agevolazione (Circolare 23 maggio 2017, n. 17/E). 

QUADRO RG 

Per il quadro RG le istruzioni del quadro sono state aggiornate per la gestione della 
nuova modalità di determinazione del reddito d’impresa improntata al “criterio di 
cassa” ai sensi del nuovo art. 66 del TUIR (art. 1, commi da 17 a 19, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232).  

A tal fine, sono stati eliminati, tra l’altro, i righi relativi alle rimanenze finali (righi 
RG8 e RG9 del modello precedente) ed è stato inserito il rigo RG38 per il 
monitoraggio delle rimanenze finali. 

Tra gli altri componenti negativi (rigo RG22), sono stati previsti: 
♦ il codice 28, per evidenziare il maggior valore delle quote di ammortamento e dei 

canoni di locazione finanziaria relativo agli investimenti in beni materiali strumentali 
nuovi (modello «Industria 4.0», “iper-ammortamento”, art. 1, comma 9, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232); 

♦ il codice 29, per indicare il maggior valore delle quote di ammortamento e dei 
canoni di locazione finanziaria relativi al costo di acquisizione dei beni immateriali 
strumentali (art. 1, comma 10, della legge 11 dicembre 2016, n. 232). 

Al rigo RG34 è stata inserita nuova colonna nella quale i soggetti che fruiscono 
del regime agevolativo previsto dall’art. 2 della legge 30 dicembre 2010, n. 238, 
ovvero dall’art. 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, indicano 
l’ammontare degli eventuali redditi d’impresa prodotti all’estero, che non 
beneficiano dell’agevolazione (Circolare 23 maggio 2017, n. 17/E). 

QUADRO RS 
Per quanto riguarda le novità del quadro RS si evidenzia che: 

♦ è stato inserito un nuovo prospetto “Comunicazione art. 4 – D.M. 4 agosto 2016” (rigo 
RS136) per i contribuenti che, avendo esercitato le opzioni di cui all’art. 1, comma 3, 
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e all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 riguardanti la 
trasmissione telematica delle operazioni IVA, comunicano, con riguardo al periodo 
d’imposta oggetto della dichiarazione dei redditi, l’esistenza dei presupposti per la 
riduzione dei termini di decadenza dell’accertamento; 

♦ è stato inserito un nuovo prospetto (righi RS142-RS146) per i soggetti che, a decorrere 
dal terzo periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, 
devono comunicare in dichiarazione l’opzione per il regime di tassazione agevolata 
dei redditi derivanti dall’utilizzo di taluni beni immateriali (“Patent box”, decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 novembre 2017); 

♦ è stato inserito un nuovo prospetto “Grandfathering – Opzione marchi d’impresa 
(Patent Box)”(rigo RS147) per i soggetti che hanno esercitato l’opzione per 
l’agevolazione Patent Box, avente ad oggetto i marchi d’impresa, per i primi due 
periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2014 e che a partire dal 
terzo periodo d’imposta successivo alla predetta data e per ciascun periodo 
d’imposta di efficacia dell’opzione devono fornire le informazioni richieste nel 
prospetto (art. 13 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 28 
novembre 2017). 

QUADRO RQ 

Per il quadro RQ le novità possono essere così riassunte: 
♦ è stata inserita la sezione XXII dedicata agli imprenditori individuali che escludono 

dal patrimonio dell’impresa i beni immobili strumentali di cui all’art. 43 comma 2 del 
TUIR, applicando un’imposta sostitutiva delle IRPEF e dell’IRAP in misura dell’8% sulla 
differenza tra il valore normale dei beni immobili estromessi e il loro costo fiscalmente 
riconosciuto (art. 1, comma 121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208); 

♦ sono state mantenute le sezioni XXIII-A, XXIII-B e XXIII-C per i contribuenti che si 
avvalgono della possibilità di rivalutare i beni d’impresa e le partecipazioni mediante 
il versamento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP e di 
eventuali addizionali; tale facoltà è consentita anche ai contribuenti che intendono 
riallineare i valori dei medesimi beni. E’ stata prevista, inoltre, la possibilità di 
affrancare il saldo attivo di rivalutazione o la riserva da riallineamento tramite 
applicazione di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP e di 
eventuali addizionali (art. 1, commi da 556 a 564, della legge 11 dicembre 2016, n. 
232). 

QUADRO RP 

Nelle detrazioni per oneri (quadro RP) le novità corrispondono a: 
♦ sismabonus: da quest’anno sono previste percentuali di detrazione più ampie per le 

spese sostenute per gli interventi antisismici effettuati su parti comuni di edifici 
condominiali e per gli interventi che comportano una riduzione della classe di rischio 
sismico. 
Per recepire le nuove disposizioni riguardanti gli interventi di adozione di misure 
antisismiche, sono istituiti i seguenti nuovi codici da indicare a campo 2 “2012 
(antisismico dal 2013 al 2017)”: 
� “5” spese sostenute nel 2017 per interventi relativi all’adozione di misure 

antisismiche su edifici ricadenti nelle zone sismiche ad alta pericolosità 
(detrazione del 50%); 

� “6” spese sostenute nel 2017 per interventi relativi all’adozione di misure 
antisismiche su edifici ricadenti nelle zone sismiche ad alta pericolosità, dalla cui 
adozione derivi una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio ad una 
classe di rischio inferiore (detrazione del 70%); “7” spese sostenute nel 2017 per 
interventi relativi all’adozione di misure antisismiche su edifici ricadenti nelle zone 
sismiche ad alta pericolosità, dalla cui adozione derivi una riduzione del rischio 
sismico che determini il passaggio a due classi di rischio inferiore (detrazione 
dell’80%); 

� “8” spese sostenute nel 2017 per interventi relativi all’adozione di misure 
antisismiche sulle parti comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 
ad alta pericolosità, dalla cui adozione derivi una riduzione del rischio sismico che 
determini il passaggio ad una classe di rischio inferiore (detrazione del 75%); 
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� “9” spese sostenute nel 2017 per interventi relativi all’adozione di misure 
antisismiche sulle parti comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 
ad alta pericolosità, riferite a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività 
produttive, dalla cui adozione derivi una riduzione del rischio sismico che 
determini il passaggio a due classi di rischio inferiore (detrazione dell’85%); 

� “10” spese sostenute nel 2017 per l’acquisto di unità immobiliari facenti parte di 
edifici ricostruiti ricadenti nelle zone classificate a rischio sismico 1 ai sensi 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell’11 maggio 2006, la cui ricostruzione 
ha comportato il passaggio ad una classe di rischio inferiore (detrazione del 75%); 

� “11” spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 per l’acquisto di 
unità immobiliari facenti parte di edifici ricostruiti ricadenti nelle zone classificate a 
rischio sismico 1 ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 
3519 del 28 aprile 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell’11 maggio 
2006, la cui ricostruzione ha comportato il passaggio a due classi di rischio inferiore 
(detrazione dell’85%); 

♦ ecobonus: percentuali di detrazione più ampie per alcune spese per interventi di 
riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali. A tale fine nella 
colonna 1 dei righi da RP61 a RP64 sono stati aggiunti i seguenti codici: 
� “8” interventi sull’involucro di parti comuni degli edifici condominiali esistenti. Sono 

interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali 
che interessino l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento 
della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo; 

� “9” interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici 
condominiali esistenti. Sono interventi di riqualificazione energetica di parti 
comuni degli edifici condominiali finalizzati a migliorare la prestazione energetica 
invernale ed estiva e che conseguano almeno la qualità media di cui al decreto 
del Ministero dello Sviluppo economico del 26 giugno 2015; 

♦ spese d’istruzione: è aumentato a 717 euro il limite delle spese d’istruzione per la 
frequenza di scuole dell’infanzia, del primo ciclo di istruzione e della scuola 
secondaria di secondo grado del sistema nazionale d’istruzione; 

♦ spese sostenute dagli studenti universitari: per gli anni d’imposta 2017 e 2018 il 
requisito della distanza, previsto per fruire della detrazione del 19 per cento dei 
canoni di locazione, si intende rispettato anche se l’Università è situata all’interno 
della stessa provincia ed è ridotto a 50 chilometri per gli studenti residenti in zone 
montane o disagiate; 

♦ spese sanitarie: limitatamente agli anni 2017 e 2018 sono detraibili le spese sostenute 
per l’acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nella sezione A1 del Registro 
nazionale di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro della sanità 8 giugno 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2001, con l’esclusione di quelli 
destinati ai lattanti. 

CHECK LIST 
In allegato si propone un fac-simile di "check list" per la raccolta dei dati per il 
modello Redditi PF/2018, in modo da evitare il più possibile errori di compilazione. 

 
 

INFORMAZIONE FISCALE 
Le novità sulla scheda carburante 
La Legge di Bilancio 2018 ha riformato notevolmente la disciplina degli acquisti di carburante, con effetti a 
decorrere dal 1° luglio 2018. La finalità delle nuove norme è quella di contrastare la tendenza da parte delle 
imprese a sopravvalutare i costi per carburanti al fine di ridurre la base imponibile e sovrastimare le 
operazioni passive IVA, sfruttando la mancata tracciabilità degli acquisti riportati sulla scheda carburante. 

Infatti, gli acquisti di carburante per autotrazione effettuati presso gli impianti stradali di distribuzione da 
parte di soggetti IVA dovranno essere documentati con la fattura elettronica. 
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Inoltre, dal 1° luglio, per poter procedere alla detrazione dell’IVA ed alla deduzione del costo sarà 
necessario effettuare i pagamenti esclusivamente con mezzi di pagamento tracciabili. 

Con il recente Provvedimento n. 73203 del 4 aprile 2018, l’Agenzia delle Entrate ha individuato i mezzi di 
pagamento idonei ai fini della detrazione Iva relativa alle spese per l’acquisto di carburante e lubrificanti 
per autotrazione di cui all’art. 19-bis1, comma 1, lett. d) del D.P.R. 633 del 1972. 

 

LE NOVITA' SULLA SCHEDA CARBURANTE 

CAMBIAMENTI NELLA 
NORMATIVA SULLA 
DETRAZIONE E 

DEDUZIONE DEI COSTI DI 
ACQUISTO DI 
CARBURANTE 

 

Dalla data del 1° luglio 2018 – con i limiti di deducibilità proposti 
nell’art. 164 del TUIR – per poter dedurre i costi relativi alle spese di 
carburante, sarà obbligatorio effettuare il pagamento tramite: 

♦ carte di credito;  
♦ carte di debito (bancomat); 
♦ carte prepagate;  

emesse da operatori finanziari soggetti all’obbligo di comunicazione 
all’Anagrafe tributaria. 

La norma appena citata riguarda la deducibilità del costo, ma analoghe 
modifiche ha subito l’art. 19-bis1 per quanto riguarda la possibilità di poter detrarre 
tali spese. Sarà possibile, infatti, detrarre l’IVA su tali spese soltanto in presenza del 
pagamento attraverso carte di credito, carte di debito (bancomat) o carte 
prepagate o ulteriori mezzi di pagamento ritenuti idonei ed individuati con 
apposito provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 

Si ricorda che in ogni caso rimangono inalterate le percentuali di detrazione 
dell’IVA su tale tipologia di spesa.  

Quindi, l’effetto di tali nuove norme sarà quello di provocare l’indeducibilità ai 
fini delle imposte dirette o l’indetraibilità ai fini dell’IVA delle spese per carburante 
sostenute in contanti.  

Si capisce quindi, che l’elemento essenziale ai fini della deducibilità e 
detraibilità fiscale per l’acquisto di carburante è quello della tracciabilità dei mezzi 
di pagamento. 

Si segnala una piccola incongruenza tra la norma ai fini delle imposte dirette e 
quella ai fini dell’IVA. Infatti, ai fini dell’IVA è possibile pagare con carte di credito, 
carte di debito (bancomat) o carte prepagate o infine con altre forme di 
pagamento considerabili tracciabili con apposito provvedimento dell’Agenzia; ai 
fini delle imposte dirette, invece, si riconosce l’esclusiva validità del pagamento 
effettuato mediante carta di credito, carta di debito o carte prepagate. Si ipotizza 
che tale diversità sia da attribuire ad una svista del legislatore, in quanto non 
sembra ragionevole la differenziazione sopra esposta. Probabilmente si dovrà 
effettuare un intervento normativo al riguardo per sanare tale differenza. 

Si tenga inoltre presente poi che dal confronto dei due testi (IVA e imposte 
dirette) emerge una differenza: ai fini delle imposte dirette, la norma parla di 
“carburante per autotrazione”, quindi, si escludono costi correlati ad alcuni 
carburanti, quali potrebbero essere quelli per aeromobili e natanti da diporto, 
mentre ai fini dell’IVA, la norma parla di “carburanti e lubrificanti destinati ad 
aeromobili, natanti da diporto e veicoli stradali a motore”. 

Infine, si segnala anche che ai fini delle imposte dirette il nuovo comma inserito 
nell’art. 164 del TUIR dispone che l’obbligo di pagamento elettronico è relativo ai 
soli carburanti per autotrazione, mentre ai fini IVA tale obbligo sembrerebbe essere 
esteso anche ad una serie di altri costi quali la manutenzione, la riparazione, il 
noleggio, l’acquisto in leasing. 

ULTERIORI MEZZI DI 
PAGAMENTO 

 
 

Il Provvedimento n. 73203 del 4 aprile 2018 ritiene idonei a provare l’avvenuta 
effettuazione delle operazioni: 

♦ gli assegni, bancari e postali, circolari e non, nonché i vaglia cambiari e postali di 
cui, rispettivamente, al regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 e al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, con successive modificazioni e 
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integrazioni;  
♦ mezzi di pagamento elettronici previsti all’articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, secondo le linee guida emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale con 
determinazione 22 gennaio 2014, n. 8/2014, punto 5, tra cui, a titolo meramente 
esemplificativo:  
� addebito diretto;  
� bonifico bancario o postale;  
� bollettino postale; 
� carte di debito, di credito, prepagate ovvero di altri strumenti di pagamento 

elettronico disponibili, che consentano anche l’addebito in conto corrente. 
Il provvedimento ricorda che i medesimi mezzi sono idonei a consentire la 

deducibilità della spesa. 
Nella parte relativa alle motivazioni del Provvedimento, l’Agenzia delle Entrate 

specifica che le disposizioni troveranno applicazione anche nelle ipotesi in cui, sulla 
scorta di specifici accordi, il pagamento avvenga in un momento diverso rispetto 
alla cessione, come accade, ad esempio, per le carte utilizzate nei contratti c.d. di 
“netting”, laddove il gestore dell’impianto di distribuzione si obbliga verso la società 
petrolifera ad effettuare cessioni periodiche o continuative in favore dell’utente, il 
quale utilizza, per il prelievo, un sistema di tessere magnetiche rilasciate 
direttamente dalla società petrolifera (Il Provvedimento richiama al riguardo, le 
circolari n. 205/E del 12 agosto 1998 e n. 42/E del 9 novembre 2012).  

Tale sistema, specifica l’Agenzia delle Entrate, è da considerarsi valido anche 
a seguito delle novità introdotte dalla legge di bilancio 2018 in tema di cessioni di 
carburanti, ma solo qualora i rapporti tra gestore dell’impianto di distribuzione e 
società petrolifera, nonché tra quest’ultima e l’utente, siano regolati con gli 
strumenti di pagamento indicati nelle lettere a) e b) del Provvedimento. 

Infine, dispone il Provvedimento che restano validi i sistemi, comunque 
denominati, di carte (ricaricabili o meno), nonché di buoni, che consentono al 
cessionario l’acquisto esclusivo di carburanti con medesima aliquota IVA, quando 
la cessione/ricarica, documentata dalla fattura elettronica di cui all’articolo 1, 
comma 917, della legge n. 205 del 2017, sia regolata con gli stessi strumenti di 
pagamento sopra richiamati. 

Di conseguenza, come specifica il Provvedimento, sia ai fini della detrazione 
dell’IVA che della deduzione delle spese, l’acquisto di carburanti e lubrificanti può 
essere effettuato con tutti i mezzi di pagamento oggi esistenti che siano diversi dal 
contante. 

ABOLIZIONE DELLA 
SCHEDA CARBURANTE 

 
 

Le novità sopra esposte che saranno in vigore dal 1° luglio 2018 sono 
accompagnate anche dalla completa abolizione – sempre dalla 
stessa data – del regolamento (D.P.R. 444/97) relativo all’utilizzo della 
scheda carburante. 

Di conseguenza, a partire da tale data l’utilizzo della scheda carburante non 
sarà più possibile. 

OBBLIGO DI 
FATTURAZIONE 
ELETTRONICA 

 

Sempre a partire dal 1° luglio 2018, per gli acquisti di carburante effettuati da 
soggetti passivi IVA, vi sarà l’obbligo di fatturazione elettronica. 

Quindi, l’esonero dall’obbligo di certificare i corrispettivi per le forniture di 
carburanti e lubrificanti per autotrazione, si applicherà solo per i rifornimenti 
effettuati a privati consumatori.  

Per tante questioni pratiche si attende risposta; forse la prima tra tutte è come 
sarà possibile rispettare tali obblighi in caso di rifornimento in orario di chiusura 
dell’impianto, e anche con quali modalità dovrà essere identificata la partita IVA 
che provvede all’acquisto. 
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SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

ELENCHI 5 PER MILLE 
INTRODUZIONE 

 

E' on line sul sito dell'Agenzia delle Entrate il nuovo elenco permanente 2018 degli enti che 

potenzialmente potranno accedere al riparto del 5 per mille, suddiviso in base alla tipologia di ente. 

Il termine di pubblicazione previsto dalla legge è infatti il 31.3 di ciascun anno.  

Coloro che non risultano nell'elenco permanente, e che intendono iscriversi per la prima volta, 

dovranno inviare l'apposita istanza con modalità diverse a seconda del tipo di ente: 

♦ all'Agenzia delle Entrate per gli enti di volontariato e associazioni sportive dilettantistiche; 

♦ al MIUR per gli enti di ricerca scientifica; 

♦ al Ministero della salute per gli enti di ricerca sanitaria; 

 rispettando il calendario delle scadenze fissato dall'amministrazione finanziaria, diverso anche questo 

in base alla tipologia di ente. 

Ricordiamo infatti che grazie alle modifiche introdotte con la Legge di Stabilità 2015 (Legge n. 190/2014) 

il contributo del 5 per mille dell'Irpef è passato da beneficio provvisorio a definitivo, e che non serve più 

inviare ogni anno la domanda di iscrizione e la dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa alla 

persistenza dei requisiti per l'ammissione al riparto del 5 per mille. 

Di seguito un riepilogo della disciplina e delle scadenze per il 2018. 

INDICE DELLE DOMANDE 

 

1. Quali sono le tipologie di enti che possono godere del riparto del 5 per mille? 

2. Come si accede al riparto del 5 per mille? 

3. Quali sono i soggetti che non sono tenuti nel 2018 ad iscriversi negli elenchi? 

4. Quali sono invece i soggetti tenuti ad iscriversi nel 2018, e come devono iscriversi? 

5. E' possibile regolarizzare il mancato adempimento degli obblighi per l'accesso al 5 per mille? 

6. Quando viene pubblicato l'elenco dei soggetti ammessi al riparto del 5 per mille? 

7. L'ente che è stato ammesso al riparto è tenuto ad altri adempimenti? 

DOMANDE E RISPOSTE 

 
D.1 QUALI SONO LE TIPOLOGIE DI ENTI CHE POSSONO GODERE DEL RIPARTO DEL 5 PER MILLE? 

R.1 Possono godere del riparto del 5 per mille gli enti che fanno parte delle categorie previste nel DPCM 

23/04/2010: : 

♦ gli enti di volontariato, ossia: 

� organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al D.Lgs. n. 460/1997, iscritte nell’Anagrafe delle ONLUS 
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tenuta dall’Agenzia delle entrate, compresi gli enti che svolgono la propria attività nel settore della 

“cooperazione allo sviluppo e solidarietà internazionale” di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a), n. 11-

bis, dello stesso decreto; 

� enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese e le 

associazioni di Promozione Sociale le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell’Interno, 

iscritti nell’Anagrafe delle ONLUS in quanto ONLUS parziali, cioè limitatamente alle attività svolte 

nell’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale nei settori di attività elencati nell’articolo 10, 

comma 1, lettera a), del D. Lgs. n. 460/1997. Tali enti possono accedere al contributo del 5 per mille in 

quanto ONLUS parziali solo qualora iscritti nell’Anagrafe delle ONLUS; 

� organizzazioni di volontariato iscritte nei registri del volontariato di cui alla Legge n. 266/1991; 

� associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali previsti dall’articolo 

7 della Legge n. 383/2000; 

� organizzazioni non governative di cui alla Legge n. 125/2014, già riconosciute idonee ai sensi della Legge 

n. 49/1987 alla data del 29 agosto 2014 e inserite nell’elenco tenuto dal Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale. Tali organizzazioni, fino al 2014 incluse tra i destinatari del 5‰ in quanto 

ONLUS di diritto, ora possono continuare ad accedere al beneficio in esame solo se presentano istanza di 

iscrizione all’Anagrafe delle ONLUS, senza necessità di adeguare lo statuto / atto costitutivo ai requisiti 

previsti dall’art. 10, D.Lgs. n. 460/1997. Potranno essere inclusi tra i destinatari del 5‰ anche prima 

dell’iscrizione nell’Anagrafe, ma l’erogazione del contributo avverrà soltanto una volta accertata 

l’iscrizione; 

� cooperative sociali di cui alla Legge n. 381/1991, iscritte nell’Albo nazionale delle società cooperative 

istituito con Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 23 giugno 2004, nonché i consorzi di 

cooperative con la base sociale formata per il 100% dalle stesse cooperative sociali; 

� associazioni e fondazioni di diritto privato, iscritte nel registro delle persone giuridiche, che operano senza 

fine di lucro negli stessi settori di attività delle ONLUS elencati all’articolo 10, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460; 

♦ agli enti della ricerca scientifica e dell’università; 

♦ agli enti della ricerca sanitaria; 

♦ agli enti che svolgono attività di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici; 

♦ al sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza; 

♦ alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI con una rilevante attività di interesse sociale. 

In particolare, in base a quanto precisato nella Circolare n. 13/E/2015, le associazioni sportive dilettantistiche, 

per accedere al beneficio, devono rispettare le seguenti condizioni: 

� essere costituite ex art. 90, Legge n. 289/2002; 

� essere in possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal CONI; 

� essere affiliate alle Federazioni sportive nazionali o alle Discipline sportive associate o agli enti di 

promozione sportiva riconosciuti dal CONI; 

� essere presenti nel settore giovanile; 

� svolgere in via prevalente una delle seguenti attività: 

o avviamento e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni; 
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o avviamento alla pratica sportiva di persone di età non inferiore a 60 anni; 

o avviamento alla pratica sportiva di soggetti svantaggiati per ragioni fisiche, psichiche, 

o economiche, sociali o familiari; 

♦ agli enti gestori delle aree protette (grazie all'aggiunta del comma 1-bis all'art. 16 della L. 394/1991 ad opera 

dell'art. 17-ter del D.l. 148/2017). 

 
D.2 COME SI ACCEDE AL RIPARTO DEL 5 PER MILLE? 

R.2 Per poter beneficiare della quota del 5 per mille che i contribuenti destinano agli enti in sede di 

dichiarazione dei redditi, è necessario essere iscritti a degli appositi elenchi, suddivisi in base alla categoria 

di appartenenza (enti di volontariato, enti di ricerca scientifica e università, enti di ricerca sanitaria ecc…). 

Fanno eccezione a questa regola i Comuni, in quanto tutti i comuni sono possibili beneficiari del 5 per mille, 

senza necessità di iscrizione.  

Si ricorda che dal 2016 è stata eliminato l'obbligo per enti di riproporre ogni anno la domanda di 

iscrizione al riparto del 5‰ e la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, relativa alla persistenza dei 

requisiti per l’ammissione al contributo.  Da allora, infatti, l'iscrizione non ha più validità annuale ma 

permanente: l'ente che ha regolarmente prodotto la domanda di iscrizione e la dichiarazione sostitutiva - in 

presenza dei requisiti previsti - accede al riparto anche per gli esercizi successivi, senza dover ripetere né la 

domanda né la dichiarazione sostitutiva. Solo nel caso in cui  sia variato il rappresentante legale, rispetto 

all'esercizio precedente, il nuovo rappresentante dovrà presentare una nuova dichiarazione sostitutiva, con 

l'indicazione della data della sua nomina e di quella di iscrizione dell'ente alla ripartizione dl contributo. 

L'ente, infatti, viene iscritto in elenco permanente, che ogni anno viene integrato e aggiornato 

dall'Agenzia delle Entrate entro il 31.3.  Ecco l'elenco pubblicato quest'anno dall'Agenzia delle Entrate, 

suddiviso in base alla categoria di appartenenza dell'ente: 

 

 

 Ricerca scientifica 

 Ricerca sanitaria 

 Associazioni sportive dilettantistiche  

 Enti del volontariato parte 1 

Enti del volontariato parte 2 

 

 

Si ricorda che l'inserimento nell'elenco vale per l'iscrizione al riparto, ma non ai fini dell'ammissione 

al beneficio. Gli enti iscritti, infatti, continuano ad essere assoggettati all'ordinaria attività di 

controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

 

Dovranno, invece, presentare la domanda di iscrizione, assieme alla dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio coloro che:  

♦ richiedono per la prima volta di essere ammessi al beneficio; 

♦ in mancanza dei requisiti, non vengono inseriti nell'elenco pubblicato entro il 31.3. 
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In caso di sopravvenuta perdita dei requisiti per l'accesso al beneficio, il rappresentante legale dell'ente 

deve trasmettere all'Agenzia delle Entrate competente la revoca dell'iscrizione, con le stesse modalità 

previste per la trasmissione della dichiarazione sostitutiva. In assenza di revoca, il contributo 

indebitamente percepito viene recuperato: l'ente dovrà riversare all'erario - entro 60 giorni dalla notifica 

del provvedimento contestativo - l'ammontare percepito, rivalutato secondo gli indici ufficiali Istat di 

inflazione in rapporto ai "prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati", e maggiorato degli 

interessi corrispettivi al tasso legale, decorrenti alla data di erogazione del contributo. Se l'ente non 

effettua il versamento entro tali termini, l'amministrazione procederà al recupero coattivo. 

 
D.3 QUALI SONO I SOGGETTI CHE NON SONO TENUTI AD ISCRIVERSI NEL 2018 NEGLI ELENCHI? 

R.3  Risultano regolarmente iscritti e inseriti nell'elenco permanente gli enti di volontariato/di ricerca 

scientifica e università/ ricerca sanitaria/associazioni sportive dilettantistiche/enti che svolgono attività di 

tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici  che nel 2016/2017 hanno presentato 

l'istanza di iscrizione e inviato la dichiarazione sostitutiva. Si considerano validamente iscritti anche coloro 

che hanno inviato tardivamente la domanda, pagando la relativa sanzione.  

 

 

Enti che risultano già iscritti e che non devono ripresentare la domanda 

Enti del volontariato 

che nel 2016/2017 hanno 

presentato l'istanza di iscrizione  

e la dichiarazione sostitutiva 

al DRE 

Enti della ricerca 

scientifica e Università 

al Ministero dell'istruzione dell'università 

e della ricerca  

Enti della ricerca 

sanitaria 
al Ministero della salute  

Associazioni sportive 

dilettantistiche 
al competente ufficio del CONI 

Soggetti che svolgono 

attività di tutela, 

promozione e 

valorizzazione dei beni 

culturali e paesaggistici 

che nel 2017 hanno presentato 

l'istanza di iscrizione  e la 

dichiarazione sostitutiva 
al Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo 

 
 
D.4 QUALI SONO INVECE I SOGGETTI TENUTI AD ISCRIVERSI NEL 2018, E COME DEVONO ISCRIVERSI? 

R.4  Come anticipato prima, dovranno invece iscriversi all'elenco i soggetti che: 

♦ richiedono per la prima volta l'accesso al riparto del 5 per mille; 

♦ non risultano iscritti nell'elenco permanente pubblicato ogni anno entro il 31.3. 

In particolare gli enti di volontariato e le associazioni sportive dilettantistiche devono: 

♦ presentare l'apposita domanda entro il 7.5.2018, seguendo le istruzioni di compilazione e utilizzando il software 

"5 per mille"  predisposto dall'Agenzia delle Entrate; 
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♦ inviare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, firmata dal rappresentate legale dell'ente, insieme ad una 

copia del documento d'identità entro il 02.07.2018. Per agevolare i contribuenti l'Agenzia delle Entrate mette a 

disposizione un modello parzialmente precompilato: 

� uno destinato agli enti di volontariato; 

� uno destinato alle associazioni sportive dilettantistiche; 

che dovrà essere inviato tramite raccomandata A/R o pec, riportando nell'oggetto l'indicazione 

"Dichiarazione sostitutiva 5 per mille 2018". 

Gli enti che svolgono attività di ricerca scientifica che non sono compresi negli elenchi definitivi e che 

vogliono partecipare al riparto per l'anno 2018, devono procedere all'iscrizione entro il 30.04.2018 per via 

telematica utilizzando il prodotto informativo disponibile all'indirizzo internet del MUIR, inserendo i propri dati 

identificativi e il codice fiscale. Tutti i documenti necessari all'iscrizione, compreso anche lo statuto dell'ente, 

devono essere caricati all'interno di questa piattaforma informatica, insieme agli allegati 3 e 4 che dovranno 

essere firmati separatamente dal Legale rappresentante dell'ente con Firma digitale o con la propria Firma 

autografa dopo averne fatta la scansione.  

Gli enti che svolgono attività di ricerca sanitaria che non sono compresi negli elenchi definitivi e che 

vogliono partecipare al riparto per l'anno 2018, devono procedere all'iscrizione entro il 30.04.2018 tramite 

posta certificata al seguente indirizzo: dgrst@postacert.sanita.it, indicando la denominazione dell'ente, la 

sede e il codice fiscale. La domanda deve essere corredata dalla fotocopia di un documento d'identità 

valido del legale rappresentante dell'ente, nonché da una dichiarazione che evidenzi l'attività di ricerca 

sanitaria svolta, i contributi erogati, le proprie strutture di ricerca utilizzate per la realizzazione dei programmi 

di ricerca approvati dal Ministero della salute. Per eventuali informazioni è possibile contattare i numeri 

telefonici: 

♦ 0659943808; 

♦ 0659942186. 

Per permettere l’accredito delle somme spettanti, l’ente di volontariato deve comunicare all’Agenzia 

delle Entrate il numero di c/c bancario o postale, utilizzando l’apposito modello disponibile sul sito Internet 

dell’Agenzia delle Entrate, da presentare direttamente all’Agenzia delle Entrate ovvero tramite i servizi 

telematici (Entratel o Fisconline). 

 

Questi adempimenti dovrebbero applicarsi anche agli enti gestori delle aree protette, che sono 

inclusi tra i potenziali beneficiari del 5 per mille dal 2018. Tali soggetti, tuttavia, dovranno fare 

riferimento a quanto stabilito dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 
 

ENTI DEL VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE CHE NON RISULTANO 

ISCRITTI NELL'ELENCO PERMANENTE 

DOMANDA DI ISCRIZIONE  
Entro il 07.05.2018 

 all'Agenzia delle Entrate  in via telematica 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI 

NOTORIETÀ + COPIA CARTA IDENTITÀ LEGALE 

RAPPRESENTANTE 

Entro il 02.07.2018  

(in quanto il 30.6 cade di sabato),  
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mediante PEC o raccomandata A/R: 

♦ alla competente DRE, per gli enti del 

volontariato; 

♦ alla sede del CONI competente, per le 

associazioni sportive dilettantistiche 

ENTI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA  

DOMANDA DI ISCRIZIONE MUNITA DI TUTTA 

LA DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE AI FINI 

DELL'ISCRIZIONE 

Entro il 30.04.2018 

 al MIUR  in via telematica  

ENTI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI RICERCA SANITARIA 

DOMANDA DI ISCRIZIONE MUNITA DI VALIDO 

DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO DEL 

LEGALE RAPPRESENTANTE E DICHIARAZIONE 

ATTESTANTE L'ATTIVITA' SVOLTA 

Entro il 30.04.2018 

 Per posta certificata all'indirizzo 

dgrst@postacert.sanita.it  

 
 
D.5 E' POSSIBILE REGOLARIZZARE IL MANCATO ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI PER L'ACCESSO AL 5 PER MILLE? 

R.5  Sì. Gli enti del volontariato, le associazioni sportive dilettantistiche e tutti gli enti potenziali beneficiari 

del riparto del 5 per mille che non hanno provveduto ad effettuare gli adempimenti per essere ammessi al 

riparto del 5 per mille, possono regolarizzare1 la propria posizione entro il 1° ottobre 2018 (in quanto il 30.09 

cade di domenica).  

In particolare, entro tale termine, l’ente può sanare la domanda di iscrizione o la dichiarazione 

sostitutiva che non sia stata regolarmente presentata entro i termini previsti o la dichiarazione sostitutiva alla 

quale non sia stata allegata copia del documento di identità del rappresentante legale. 

Per la regolarizzazione è necessario essere in possesso dei requisiti per l’ammissione al riparto della 

quota del 5 per mille alla data originaria di scadenza dei termini di presentazione della domanda di 

iscrizione ed eseguire l’adempimento, versando contestualmente una sanzione di 250 euro. 

La sanzione deve essere versata con il Modello F24, indicando il codice tributo "8115". E’ esclusa la 

possibilità di compensare l’importo della sanzione. 

 

REGOLARIZZAZIONE 

Entro il 01.10.2018 

♦ ponendo in essere gli adempimenti 

omessi; 

♦ versando con modello F24 (codice tributo 

" 8115") la sanzione di € 250, senza 

possibilità di compensazione.  

  
D.6 QUANDO VIENE PUBBLICATO L'ELENCO DEI SOGGETTI AMMESSI AL RIPARTO? 

R.6 L’Agenzia delle entrate pubblica ogni anno, sul proprio sito istituzionale www.agenziaentrate.gov.it, 

tutti gli elenchi relativi al contributo del 5 per mille. 

In particolare, l’Agenzia delle entrate pubblica gli elenchi: 

                                                
1 Art. 2 comma 2 D.l. 16/2012. 
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♦ provvisori di tutti i soggetti iscritti al beneficio, distinti per categoria, entro il 14.05.2018. 

L'elenco degli enti del volontariato e delle associazioni sportive dilettantistiche iscritti, aggiornato a seguito 

delle eventuali correzioni anagrafiche apportate, sarà pubblicato entro il 25.5.2018; 

♦ di tutti gli enti ammessi/esclusi dal beneficio, distinti per categoria e con indicazione delle scelte attribuite e 

dei relativi imposti, alla conclusione dell'attività di controllo.  

Periodicamente sono pubblicati gli elenchi degli enti che provvedono alla regolarizzazione, entro il 

01.10.2018 (il 30.09 cade di domenica), delle domande di iscrizione e delle dichiarazioni sostitutive.  

 

Gli elenchi degli enti di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici sono 

pubblicati dal Ministero per i Beni e le attività culturali, mentre quelli degli enti gestori delle aree 

protette sono pubblicati dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 

D.7  L'ENTE CHE È STATO AMMESSO AL RIPARTO È TENUTO AD ALTRI ADEMPIMENTI? 

R.7 Sì. I soggetti che ricevono il contributo del 5‰ IRPEF devono redigere, entro 1 anno dal percepimento, 

un apposito rendiconto nel quale va riportato, in modo “chiaro e trasparente”, anche grazie ad una 

relazione illustrativa, l’effettivo impiego dell’importo ricevuto. Nel DPCM del 7.7.2016 sono state indicate in 

dettaglio le informazioni che occorre riportare (art. 3 Dpcm 7.7.2016): 

♦ i dati identificativi del beneficiario; 

♦ l'anno finanziario cui si riferisce l'erogazione, data di percezione e importo percepito; 

♦ le spese sostenute per il proprio funzionamento, incluse le spese per le risorse umane e per l'acquisto di beni e 

servizi, dettagliate per singole voci di spesa, con evidenziazione della loro riconduzione alle proprie 

finalità/scopi istituzionali; 

♦ voci di spesa comunque destinate ad attività direttamente riconducibili alle proprie finalità/scopi istituzionali; 

♦ eventuali accantonamenti delle somme percepite per la realizzazione di progetti pluriennali, fermo restando 

l'obbligo di rendicontazione successivamente al loto utilizzo. 

Si rammenta che, in base a quanto previsto dall’art. 12 del DPCM 23.04.2010: 

♦ tutti i soggetti devono redigere e conservare tale documentazione per 10 anni; 

♦ il rendiconto con la relativa relazione deve essere inviato al Ministero competente all’erogazione delle somme, 

entro 30 giorni dal termine per la redazione del rendiconto stesso, soltanto se l’importo percepito è pari o 

superiore a € 20.000. Gli enti che hanno percepito un importo inferiore a € 20.000 sono tenuti a redigere e 

conservare, per 10 anni, il rendiconto, ma non hanno l’obbligo di presentarlo. 

Gli enti del volontariato devono poi trasmettere il rendiconto e la relazione illustrativa al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, mediante raccomandata A/R o PEC. 

Entro 1 anno dalla ricezione, le amministrazioni che erogano il contributo del 5 per mille, devono pubblicare 

in un'apposita sezione del proprio sito internet, i rendiconti e le relazioni illustrative trasmesse dai 

beneficiari del contributo. 
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PRASSI DELLA SETTIMANA 

 
RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Risoluzione 29/E del 19 Aprile 2018 

 

L'Agenzia istituisce la causale contributo EBSP per la 

riscossione, tramite modello F24, dei contributi da 

destinare al finanziamento dell'Ente Bilaterale Nazionale 

Settore Privato "E.BI.NA.S.P." 

Risoluzione 30/E del 19 Aprile 2018 

 

L'Agenzia istituisce la causale contributo EBIG per la 

riscossione, tramite modello F24, dei contributi da 

destinare al finanziamento dell'Ente Bilaterale Generale 

della Sicurezza e del Terziario "EBIGEST". 

Risoluzione 31/E del 20 Aprile 2018 

 

L'Agenzia, in risposta a un’istanza di interpello, fornisce 

importanti chiarimenti in materia di contratti di locazione 

a uso abitativo stipulati a canone concordato. In 

particolare, secondo le Entrate, l'attestazione per i 

contratti non assistiti deve essere rilasciata dalle 

organizzazioni firmatarie dell’accordo concluso su base 

locale, ed è necessaria per il riconoscimento delle 

agevolazioni fiscali previste dalla legge. 

 
COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Comunicato stampa del 13 Aprile 2018 

 

L'Agenzia comunica che sono disponibili online gli elenchi 

per la destinazione del 5 per mille con i numeri relativi alle 

preferenze espresse dai contribuenti nella propria 

dichiarazione dei redditi. 

 

SCADENZARIO 

 
LO SCADENZARIO DAL 20.04.2018 AL 04.05.2018 
 
Venerdì  20 Aprile 2018 Trasmissione telematica della dichiarazione relativa 

alle operazioni effettuate nel trimestre precedente e 

contestuale versamento dell’Iva dovuta da parte 

degli operatori extracomunitari identificati in Italia ai 

fini Iva, che effettuano prestazioni di servizi tramite 

mezzi elettronici (c.d. servizi di e-commerce) nei 

confronti di committenti comunitari non soggetti 

passivi d’imposta 
Venerdì 20 Aprile 2018 Trasmissione dei dati identificativi delle operazioni di 

verificazione periodica effettuate nel trimestre solare 
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precedente da parte dei fabbricanti di misuratori 

fiscali e laboratori di verificazione periodica abilitati. 
Venerdì  20 Aprile 2018 Comunicazione dei corrispettivi relativi alle 

operazioni in contanti legate al turismo effettuate 

nell'anno 2017 nei confronti delle persone fisiche di 

cittadinanza diversa da quella italiana e comunque 

diversa da quella di uno dei Paesi dell'Unione 

europea ovvero dello Spazio economico europeo, 

che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, 

di importo pari o superiore a euro 1.000 e fino ad un 

massimo di euro 15.000 (10.000 euro per le 

operazioni effettuate dal 04.07.2017 a seguito delle 

modifiche attuate dal D.lgs. 90/2017). 
Giovedì  26 Aprile 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni e/o 

acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari 

effettuati nel mese/trimestre precedente 
Lunedì  30 Aprile 2018 Presentazione della domanda d’iscrizione 

nell’elenco tenuto dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca,  per gli enti senza 

scopo di lucro di cui all’art. 1, comma 1, lett. b) del 

DPCM 23.04.2010 (“Finanziamento della ricerca 

scientifica e dell’università”) che intendono 

partecipare alla ripartizione della quota del 5 per 

mille dell’Irpef   
Lunedì  30 Aprile 2018 Presentazione della domanda di iscrizione 

nell’elenco tenuto dal Ministero della Salute per gli 

enti rientranti nella previsione di cui all’art. 1, comma 

1, lett. c) del DPCM 23.04.2010 (“Finanziamento della 

ricerca sanitaria”) che intendono partecipare alla 

ripartizione della quota del 5 per mille dell’Irpef 
Lunedì  30 Aprile 2018 Scade il termine di 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio 

per la redazione, da parte delle ONLUS, di apposito 

documento riepilogativo della propria situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria, distinguendo 

le attività direttamente connesse da quelle 

istituzionali 
Lunedì  30 Aprile 2018 Scade il termine di 4 mesi dalla chiusura 

dell’esercizio per la redazione, da parte degli enti 

non commerciali, di apposito rendiconto, 

accompagnato da relazione illustrativa,  da cui 

devono risultare le entrate e le spese relative alle 

raccolte pubbliche di fondi effettuate in 

concomitanza delle celebrazioni, delle ricorrenze o 

delle campagne di sensibilizzazione  
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Lunedì  30 Aprile 2018 Dichiarazione mensile dell'ammontare degli acquisti 

intracomunitari di beni registrati nel mese di marzo, 

dell'ammontare dell'imposta dovuta e degli estremi 

del relativo versamento (Modello INTRA 12) 
Lunedì  30 Aprile 2018 Liquidazione e versamento dell’IVA relativa agli 

acquisti intracomunitari registrati nel mese 

precedente da parte degli enti non commerciali  
Lunedì  30 Aprile 2018 Presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in 

compensazione del credito Iva trimestrale (Modello 

IVA TR) da parte dei contribuenti per i quali sussistono 

i requisiti di legge 
Lunedì  30 Aprile 2018 Scade il termine, per le strutture sanitarie private 

assoggettate all’obbligo di riscossione accentrata 

dei compensi dovuti per attività di lavoro autonomo 

mediche e paramediche, svolte all’interno delle 

stesse, per la comunicazione all'Agenzia delle 

Entrate dell'ammontare dei compensi 

complessivamente riscossi nell'anno precedente 

(2017) in nome e per conto di ciascun esercente la 

professione medica e paramedica. 
Lunedì  30 Aprile 2018 Versamento, da parte delle imprese di 

assicurazione, dell'imposta dovuta sui premi ed 

accessori incassati nel mese di marzo 2018, nonché 

gli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi 

ed accessori incassati nel mese di febbraio 2018 
Lunedì  30 Aprile 2018 Per i soggetti che gestiscono, anche in concessione, 

il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, scade 

il termine per inviare la Comunicazione all’Agenzia 

delle Entrate dei dati in loro possesso relativi alle 

dichiarazioni degli utenti, acquisiti nell’ambito 

dell’attività di gestione, che abbiano rilevanza ai fini 

delle imposte sui redditi. 
Lunedì  30 Aprile 2018 Scade il termine, per aziende, istituti, enti e società, 

per inviare la comunicazione all'Anagrafe Tributaria 

dei dati relativi ai soggetti che hanno stipulato 

contratti di assicurazione, ad esclusione di quelli 

relativi alla responsabilità civile ed all'assistenza e 

alle garanzie accessorie. La comunicazione deve 

essere fatta anche se non ci sono dati da 

comunicare. 
Lunedì  30 Aprile 2018 Per i gestori dei servizi di pubblica utilità, scade il 

termine per inviare all'Anagrafe Tributaria la  

Comunicazione dei dati relativi ai contratti di 

somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici 

e del gas, e dei contratti concernenti i servizi di 

telefonia (fissa, mobile e satellitare), stipulati con 
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l'utenza nell'anno solare precedente (2017) 

Lunedì  30 Aprile 2018 Versamento della 2^ rata bimestrale dell’imposta di 

bollo relativa alla dichiarazione presentata entro il 

31.01.2018 da parte dei soggetti autorizzati a 

corrispondere l’imposta di bollo in maniera virtuale. 
Lunedì  30 Aprile 2018 Presentazione della dichiarazione sostitutiva ai fini 

dell'esenzione del pagamento del canone RAI, per i 

soggetti aventi almeno 75 anni. Alla dichiarazione 

deve essere allegata copia fotostatica non 

autenticata del documento d'identità del 

sottoscrittore. 
Lunedì  30 Aprile 2018 Versamento 2a rata trimestrale del Canone TV da 

parte dei contribuenti obbligati al pagamento del 

canone di abbonamento alla televisione per uso 

privato per i quali non è possibile l'addebito sulle 

fatture emesse dalle imprese elettriche. 

 
Lunedì  30 Aprile 2018 Pagamento, in unica soluzione, dell'imposta di bollo 

relativa alle fatture, agli atti, ai documenti ed ai 

registri emessi o utilizzati nel 2017.  
Lunedì  30 Aprile 2018 Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati 

relativi all'anno precedente riguardanti iscrizioni, 

variazioni e cancellazioni negli albi, registri ed 

elenchi, da parte degli ordini professionali e altri enti 

e uffici obbligati alla tenuta di albi, registri ed elenchi 

istituiti per l'esercizio di attività professionale e di 

lavoro autonomo. 
Lunedì  30 Aprile 2018 Comunicazione all'Anagrafe Tributaria, da parte 

delle circoscrizioni aeroportuali, di dati e di notizie 

riguardanti gli esercenti di aeromobili e relativi alle 

iscrizioni, variazioni e cancellazioni, con riferimento 

all'anno precedente (2017). La comunicazione va 

fatta anche se non ci sono dati da comunicare. 
Lunedì  30 Aprile 2018 Comunicazione all'Anagrafe Tributaria, da parte 

dell'ENAC, di dati e di notizie contenuti nel Registro 

Aeronautico Nazionale (RAN) e relativi alle iscrizioni 

di aeromobili e alle note di trascrizione di atti 

costitutivi, traslativi o estintivi della proprietà o di altri 

diritti reali di godimento sugli aeromobili o quote di 

essi, con riferimento all'anno precedente (2017). La 

comunicazione va fatta anche se non ci sono dati 

da comunicare. 
Lunedì  30 Aprile 2018 Comunicazione all'Anagrafe Tributaria, da parte 

degli Uffici marittimi  e Uffici della Motorizzazione 

Civile - sezione Nautica, di dati e di notizie relativi 
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alle iscrizioni e alle note di trascrizione di atti 

costitutivi, traslativi o estintivi della proprietà o di altri 

diritti reali di godimento, nonché alle dichiarazioni di 

armatore, concernenti navi, galleggianti ed unità da 

diporto, o quote di essi, con riferimento all'anno 

precedente (2017). La comunicazione va fatta 

anche se non ci sono dati da comunicare. 
Lunedì  30 Aprile 2018 Comunicazione all'Agenzia delle Entrate della copia 

dei contratti:  

♦ di acquisizione delle prestazioni professionali 

degli atleti professionisti;  

♦ che regolano il trattamento economico e 

normativo del rapporto tra l'atleta 

professionista e la società sportiva;  

♦ di sponsorizzazione stipulati dagli atleti 

medesimi in relazione ai quali la società 

percepisce somme per il diritto di 

sfruttamento dell'immagine; 

da parte delle società sportive di calcio 

professionistiche partecipanti ai campionati nazionali 

di serie A, B e Lega PRO (ex C1 e C2). 
Mercoledì 2 Maggio 2018 Versamento dell'imposta di registro sui contratti di 

locazione e affitto stipulati in data 01.04.2018 o 

rinnovati tacitamente a decorrere dal 01.04.2018 e 

per i quali non si sia optato per il regime della 

“cedolare secca”. 
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network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 

tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


